
Irma Dianzani è stata eletta
nuovo presidente del CTS di
IRES Piemonte
Professoressa  ordinaria  di  Patologia  generale  presso  il
Dipartimento  di  Scienze  della  Salute  dell’Università  del
Piemonte  Orientale,  Irma  Dianzani  condivide  l’impegno
dell’Ateneo nell’Istituto di Ricerche Economico Sociali del
Piemonte insieme alla professoressa Roberta Lombardi (DIGSPES,
UPO), membro del Comitato Tecnico Scientifico, e al professor
Alessandro Carriero (DIMET, UPO), attualmente nel Consiglio di
amministrazione di IRES.

IRES PIEMONTE è un ente di ricerca regionale che annualmente
redige  la  relazione  sull’andamento  socioeconomico  e
territoriale del Piemonte. Le analisi dei ricercatori IRES
aiutano  a  capire  più  a  fondo  i  principali  fenomeni
socioeconomici  e  territoriali  della  Regione  Piemonte,
costituendo  un  utile  strumento  conoscitivo  per  decisori
pubblici e cittadini.

La  nomina  della  professoressa  Irma  Dianzani  sottolinea  il
coinvolgimento sempre crescente dell’Università del Piemonte
Orientale nelle dinamiche socio-culturali ed economiche della
Regione.

Giovani  artigiani,  con  il
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lockdown il fatturato più che
dimezzato
Fatturato più che dimezzato, mancati pagamenti raddoppiati,
crisi di liquidità. Sono solo alcuni dei più gravi effetti
dell’emergenza  Covid-19  sulle  imprese  guidate  dai  giovani
under  40.  Li  ha  rilevati  Confartigianato  in  un  sondaggio
condotto ad aprile su un campione di 566 imprenditori in tutta
Italia, con una prevalenza degli artigiani del Nord.

Il lockdown ha costretto alla chiusura il 74% delle imprese
guidate  dai  giovani  artigiani  e  ha  causato  un  calo
generalizzato degli incassi: per il 58% degli intervistati la
sospensione dell’attività ha provocato nei primi giorni di
marzo una riduzione di oltre il 50% del fatturato rispetto
allo stesso mese dello scorso anno. Per il 21% delle imprese
il fatturato è diminuito addirittura di oltre il 90% rispetto
a marzo 2019. Per far fronte alla crisi di liquidità, il 32%
dei  giovani  imprenditori  ha  dovuto  riorganizzare  i  costi
aziendali e i pagamenti ai fornitori e il 18% ha attivato le
misure di sospensione o allungamento delle rate di mutui e
prestiti previste dalla moratoria Abi.

Il  crollo  del  fatturato  non  è  l’unica  conseguenza  del
lockdown: per il 58% degli imprenditori i mancati pagamenti e
gli insoluti sono raddoppiati rispetto all’anno scorso. Un
effetto  combinato  che  ha  condotto  il  61%  dei  giovani
imprenditori a ricorrere a risorse creditizie superiori a 25
mila euro.

«In  questa  situazione,  –  commenta  Francesca  Nota,
imprenditrice braidese nel settore dei serramenti e presidente
del Movimento Giovani Imprenditori di Confartigianato Cuneo –
a preoccuparci maggiormente è una crisi di liquidità senza
precedenti: le nostre imprese a fronte di ricavi pari a zero
continuano a sostenere i costi “normali”, cui si aggiungono
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quelli  dovuti  alla  condizione  emergenziale.  Purtroppo,  non
sempre  le  banche  rispondono  positivamente  alle  nostre
richieste  di  credito».

«Inoltre, con la fase 2 appena iniziata, – aggiunge Daniele
Casetta,  fabbro  di  Montà  e  vicepresidente  nazionale  del
Movimento Giovani Imprenditori di Confartigianato – si unisce
la  preoccupazione  per  la  gestione  burocratica  della
prevenzione in azienda, nonché per gli ulteriori costi da
sostenere per assicurarne la sanificazione. Vogliamo riaprire
in sicurezza e salvaguardare tutti i posti di lavoro ai nostri
collaboratori.

Solo così, una volta che l’emergenza sanitaria sarà conclusa,
potremo ripartire più forti e motivati di prima».

Ed è proprio la progressiva carenza di liquidità a spaventare
il 18% degli intervistati, insieme al timore, indicato dal 31%
dei giovani imprenditori, per il carico di burocrazia nella
gestione delle norme di prevenzione e diffusione del virus e
la sicurezza in azienda. Tra le preoccupazioni più grandi
degli intervistati, i costi da affrontare per la sanificazione
periodica (19%) e per l’approvvigionamento di dispositivi di
protezione individuale (19%), la riduzione degli ordini (17%).

Per ripartire, a emergenza conclusa, i piccoli imprenditori
under 40 confidano soprattutto nella riduzione della pressione
fiscale,  indicata  dal  22%  degli  intervistati,  nella
semplificazione delle procedure di accesso al credito (22%), e
nell’aumento  delle  settimane  di  cassa  integrazione
utilizzabili  dall’impresa  (18%).



Consiglio regionale Piemonte:
153 milioni a fondo perduto
Per  accelerare  i  tempi  dell’erogazione  dei  fondi  alle
categorie piemontesi, la Prima Commissione presieduta da Carlo
Riva Vercellotti, ha iniziato oggi in sede legislativa l’esame
del  Ddl  97  “Primi  interventi  di  sostegno  finanziario  per
contrastare l’emergenza da Covid-19”, presentato dalla Giunta.
La legge stanzia 153 milioni (116 per le attività commerciali
e 37 per il personale sanitario).Tali importi sono compresi
nel progetto complessivo del “Riparti Piemonte”, che dovrà
stanziare altri fondi con il normale iter legislativo, sino al
raggiungimento di oltre 800 milioni totali.La decisione di
procedere con la Commissione legislativa per questa parte di
erogazioni a fondo perduto, abbreviando in modo drastico la
procedura  del  passaggio  in  Aula,  è  stata  condivisa
dall’unanimità delle forze politiche presenti in Consiglio,
sia  di  maggioranza,  sia  di  opposizione.  Secondo  il
cronoprogramma  previsto,  domani  14  maggio  il  provvedimento
dovrebbe  essere  votato  e  quindi  in  caso  di  valutazione
favorevole da parte dei commissari, diventare immediatamente
legge.
Nel dibattito generale che si è svolto in mattinata tutte le
opposizioni hanno condiviso la necessità di intervenire in
modo  urgente  e  hanno  così  chiarito  il  loro  consenso  a
procedere con questo iter fortemente semplificato. Tuttavia
ogni consigliere e gruppo intervenuto, dal Pd a Luv, dal M5s
ai Moderati, ha espresso fortissime critiche per i criteri di
scelta  delle  categorie  beneficiate,  per  i  principi  di
ripartizione dei fondi e per la mancanza di molti settori tra
quelli che otterranno il bonus.

Sono intervenuti molti consiglieri, che hanno anche spiegato
come molte categorie siano state aggiunte soltanto grazie al
lavoro della Minoranza. La Lega, al contrario, ha espresso una
posizione di totale favore per il Ddl, apprezzando la velocità
prevista  per  le  erogazioni,  in  contrasto  con  le  normali
lentezze burocratiche per simili casi. Anche Fdi è intervenuto
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a favore.

Il  provvedimento  è  stato  illustrato  dall’assessore  al
Commercio Vittoria Poggio. “Ogni Ente si muove con i criteri
che può e con le risorse che ha a disposizione – ha risposto
alle critiche – in ogni caso siamo stati e siamo aperti alle
sollecitazioni e ai contributi da parte di tutti i gruppi”, ha
replicato al termine della discussione generale.

A inizio seduta è stata respinta la proposta di legge 91
“Misure economiche di sostegno a favore del personale operante
nel  Servizio  Sanitario  Regionale  (SSR)  impegnato  nella
gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,
presentata  da  Domenico  Ravetti  (Pd).

L’assessore Maurizio Marrone ha chiarito che non si tratta di
una  contrarietà  al  principio,  ma  del  fatto  che  il
provvedimento è stato già intrapreso nel “Riparti Piemonte”.
Ravetti ha obiettato che la sua proposta è stata semplicemente
copiata, senza voler dare atto al Pd di averla pensata e
presentata in prima istanza.

E’ stata invece approvata la proposta di legge 96 volta a
garantire il principio del diritto al congedo parentale in
caso  di  maternità  o  paternità  per  dipendenti  dei  gruppi
consiliari, presentata dall’Ufficio di presidenza.

 

 

Agenzia  entrate:  ecco  dove
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vanno le tasse degli Italiani
Il  20%  dell’Irpef  versato  dai  contribuenti  italiani  va  a
finanziare la sanita,̀ il 21% la previdenza, l’11% l’istruzione
e  l’8,9%  la  difesa,  l’ordine  pubblico  e  la  sicurezza.  Da
quest’anno  i  cittadini  che  presenteranno  la  dichiarazione
precompilata  2020  o  che  accederanno  al  proprio  cassetto
fiscale potranno conoscere come lo Stato ha utilizzato le loro
imposte.

Una nuova funzionalita,̀ voluta dal Direttore dell’Agenzia
delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini. Sara ̀ cosı ̀ possibile
verificare nel dettaglio come ognuno ha contribuito alle spese
dello Stato alimentando al contempo il rapporto di trasparenza
e  collaborazione  tra  contribuente  e  Amministrazione
finanziaria.

Come accedere ai dati – I contribuenti che utilizzeranno la
Dichiarazione Precompilata 2020, e che hanno presentato una
dichiarazione  dei  redditi  nell’anno  precedente,
visualizzeranno, all’apertura dell’applicazione, un prospetto
informativo  (grafico  e  tabella)  sulla  destinazione  delle
imposte alle varie voci di spesa. Le informazioni saranno rese
disponibili anche sul Cassetto Fiscale.

Dalle pensioni alla sanita ̀ dove vanno tutte le tasse che
versiamo – Circa il 21% delle tasse pagate dai contribuenti
Irpef va a finanziare le pensioni, mentre il 20% la sanita.̀ Al
terzo posto l’istruzione, a cui indirizziamo l’11% delle tasse
pagate. A seguire, l’8,9% di quanto versato è diretto a
sostenere la difesa, l’ordine pubblico e la sicurezza, mentre
il  6,09%  ha  come  obiettivo  il  sostegno  all’economia  e  al
lavoro.  E  ancora,  il  4,8%  ai  trasporti,  il  2,4%  alla
protezione dell’ambiente e il 2,2% alla cultura e allo sport.

La fonte dei dati – Per l’individuazione delle voci di spesa,
d’accordo con la Ragioneria Generale dello Stato, si è fatto
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riferimento alla classificazione COFOG (Classification of the
Functions of Government) che rileva le spese indipendentemente
dal fatto che si riferiscano a capitoli che fanno riferimento
al Bilancio dello Stato o ai bilanci delle Regioni o Enti
locali. I dati sono stati elaborati dall’Ispettorato Generale
del Bilancio del dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato.

Nel  2020  l’export
agroalimentare  nella  UE
partito  bene,  ma  rallentato
dalla pandemia
Senza  l’emergenza  Covid  l’export  del  ‘made  in  Italy’
agroalimentare verso i Paesi UE sarebbe aumentato in modo
rilevante nel 2020. E’ quanto emerge da un rapporto del Centro
studi di Confagricoltura che evidenzia un aumento del 4% nel
mese di gennaio e del 10% in febbraio. Crescita, purtroppo,
annullata da un -10% registrato in marzo, quando la pandemia
si è diffusa in tutta l’Europa, con le conseguenti restrizioni
agli spostamenti delle persone e alla chiusura delle attività
di ristorazione, caffetteria e ospitalità turistica.

Prendendo  in  considerazione  i  prodotti  agricoli  e
dell’industria  alimentare  più  esportati  verso  i  Paesi
dell’Unione  Europea,  il  rapporto  del  Centro  studi  di
Confagricoltura indica sensibili differenze per prodotto e per
mese  nel  primo  trimestre  del  2020,  rispetto  allo  stesso
periodo del 2019. Emblematico il caso dell’olio d’oliva, che
scende del 6% a gennaio, del 16% a febbraio per riguadagnare

https://www.piemonteconomia.it/nel-2020-lexport-agroalimentare-nella-ue-partito-bene-ma-rallentato-dalla-pandemia/
https://www.piemonteconomia.it/nel-2020-lexport-agroalimentare-nella-ue-partito-bene-ma-rallentato-dalla-pandemia/
https://www.piemonteconomia.it/nel-2020-lexport-agroalimentare-nella-ue-partito-bene-ma-rallentato-dalla-pandemia/
https://www.piemonteconomia.it/nel-2020-lexport-agroalimentare-nella-ue-partito-bene-ma-rallentato-dalla-pandemia/


il 2,4% a marzo. Per formaggi e latticini dal +6,6% di gennaio
si passa al +7,7 di febbraio, per arrivare un -16% in marzo.

Sono  evidenti,  in  termini  di  export,  le  conseguenze
dell’emergenza Coronavirus soprattutto per le limitazioni agli
spostamenti  internazionali  delle  persone,  fra  cui  la
manodopera agricola stagionale, indispensabile per la raccolta
dei  prodotti,  le  restrizioni  alle  attività  del  settore
Ho.Re.Ca,  le  modifiche  della  domanda  di  prodotti
agroalimentari conseguenti ai provvedimenti di lockdown.

Nel mese di marzo infatti, quando gli effetti della pandemia
CoViD-19 si sono estesi a un maggior numero di Paesi UE, su 15
categorie  di  prodotti  ben  10  hanno  segnato  un  andamento
negativo del valore dell’export rispetto a marzo 2019 e, di
queste,  8  presentano  decrementi  superiori  al  10%,  con  il
massimo di -47% per i fiori e le piante (tabella 5c). Ma,
evidenzia lo studio, non tutti i settori produttivi hanno
risentito nello stesso modo della pandemia: hanno tenuto, ad
esempio, riso e cereali (+9,6% a gennaio, + 24,1% a febbraio e
+13,3% a marzo) e salumi (+ 12,1%, +14,6 e +9,2).

Il  trimestre  gennaio-marzo  (tabella  6)  si  chiude  con  una
crescita del valore dell’export di solo un milione di euro
(4.859 contro 4.858 milioni), con 7 settori produttivi in
crescita, 4 con variazioni (negative o positive) inferiori
allo 0,5%, 4 in sensibile flessione. Fra questi ultimi, mette
in evidenza il rapporto di Confagricoltura, è particolarmente
rilevante  la  crisi  dell’esportazione  dei  prodotti
florovivaistici, che segna -15% a causa del quasi dimezzamento
registrato in marzo (-47%).

Questi  dati,  conclude  il  rapporto  dell’ufficio  studi  di
Confagricoltura,  pur  consentendo  alcune  prime  valutazioni
dell’effetto  della  pandemia  di  Coronavirus  sul  settore
agroalimentare, non permettono di individuare, nemmeno per i
prossimi mesi, chiari segnali di tendenza, perché siamo di
fronte ad un contesto incerto e in costante cambiamento.



Tavolo  automotive.  UIL:
“Senza  presente  non  c’è
futuro”
E’  appena  terminato  il  tavolo  sull’automotive  organizzato
dalla Regione Piemonte. Ampia la discussione che ha spaziato
dai tavoli di crisi aperti, formazione, Fca, riconversione di
Embraco.

 

“La UIL ha chiesto la convocazione di un tavolo di discussione
a livello nazionale – ha sottolineato Teresa Cianciotta della
Segreteria  Regionale  UIL  –  perché  solo  a  quel  livello  si
potranno attivare gli incentivi giusti per dare un’accelerata
alla  ripresa  della  nostra  Regione.   Inoltre  abbiamo
evidenziato  la  necessità  di  incentivare  la  formazione  con
attenzione alla qualità, in modo da individuare i profili
necessari alle aziende”.

 

Per la UILM, la categoria dei metalmeccanici UIL è intervenuto
il Segretario Generale LUIGI PAONE: “La discussione di oggi è
stata proficua ma non bisogna dimenticare che sono ancora
molti  i  tavoli  di  crisi  aperti.  Al  di  là  dei  progetti
presentati oggi, che ci auguriamo abbiano esito positivo ma
che necessitano di tempo per essere avviati, ciò che conta è
il presente: senza risolvere i problemi contingenti, non c’è
strada per il futuro. E’ strategico individuare una rapida
politica di incentivi in grado di far ripartire il mercato
auto  e  dunque  la  produzione  negli  stabilimenti  FCA  e
nell’indotto.
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Uno dei problemi principali fatto presente dalla UIL è il caso
Ex  Embraco:  “Condividiamo  l’impegno  dell’assessore  Chiorino
per riconvertire lo stabilimento di Riva di Chieri in polo di
produzione di batterie per auto elettriche – sottolinea PAONE
–  ma  va  individuato  al  più  presto  un  investitore  serio
disposto, con l’aiuto delle Istituzioni, a garantire un futuro
allo stabilimento e alle 400 famiglie”.

Aperto  il  bando  di
Confagricoltura, in palio tre
premi da 40mila euro
Sono  aperte  le  iscrizioni  alla  quinta  edizione  del  bando
“Coltiviamo Agricoltura Sociale”, promosso da Confagricoltura
con la Onlus Senior – L’Età della Saggezza e Reale Foundation
(la fondazione corporate di Reale Group), in collaborazione
con  la  Rete  Fattorie  Sociali  e  l’Università  di  Roma  Tor
Vergata.

Il bando mette in palio tre premi da 40.000 euro ciascuno, a
copertura  totale  dei  costi,  per  altrettanti  progetti
innovativi  di  Agricoltura  Sociale.  La  scadenza  per  la
presentazione dei progetti è fissata al 15 ottobre 2020. Tutte
le  informazioni  e  i  dettagli  relativi  al  bando  sono
disponibili  sul  sito

“Nei primi quattro anni il bando ha raccolto centinaia di
proposte progettuali, a conferma della crescita del comparto e
della capacità di dare risposte concrete a esigenze reali,
dialogando attivamente con interlocutori pubblici e privati –
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spiegano  da  Confagricoltura  Cuneo  -.  A  testimoniare
l’importanza  della  formazione  in  questo  settore,  ai  tre
progetti selezionati sarà assegnata una borsa di studio per la
frequenza del Master di Agricoltura Sociale all’Università di
Roma Tor Vergata da parte del vincitore o da una persona
direttamente  collegata  al  progetto  o  all’organizzazione
vincente indicata dal vincitore stesso”.

Al  bando  possono  partecipare  imprenditori  agricoli  e
cooperative sociali o associazioni di più soggetti, a patto
che  il  capofila  sia  uno  delle  prime  due  categorie,  con
progetti dedicati a minori e giovani in condizione di disagio
sociale, anziani, disabili, immigrati che godano dello stato
di rifugiato o richiedenti asilo.

Le proposte devono riguardare una o più delle seguenti aree:

l’inserimento  socio-  lavorativo  di  persone  con
disabilità o svantaggiate e di minori in età lavorativa
inseriti  in  progetti  di  riabilitazione  e  sostegno
sociale;
le prestazioni e le attività sociali di servizio per le
comunità  locali  che  utilizzino  le  risorse
dell’agricoltura  per  sviluppare  le  capacità  delle
persone;
i servizi a supporto delle terapie mediche, psicologiche
riabilitative;
l’educazione  ambientale  e  alimentare,  la  salvaguardia
della  biodiversità,  la  conoscenza  del  territorio
mediante  le  fattorie  sociali  e  didattiche.

Per  la  selezione  dei  vincitori  sono  previste  due  fasi
distinte: una votazione on line e una valutazione di merito.
I  30  progetti  che  avranno  ottenuto  il  maggior  numero  di
preferenze accederanno alla fase di valutazione da parte di
una Commissione di esperti.

Il  bando  mira  a  promuovere  tutte  le  idee  innovative  di



Agricoltura  Sociale  dando  spazio  alla  società  civile
coinvolgendola nella votazione. Resta ferma l’assegnazione di
un punteggio aggiuntivo per i tre progetti più votati che
andrà a sommarsi alla valutazione di merito espressa dalla
Commissione di esperti.

Unioncamere:  La  manifattura
in  Piemonte  al  tempo  del
Covid-19. I risultati del I
trimestre 2020
Unioncamere Piemonte – nell’ambito della collaborazione con
Intesa Sanpaolo e UniCredit – diffondera ̀ i risultati
dell’indagine  congiunturale  sull’industria  piemontese  nel  I
trimestre 2020 durante una conferenza stampa che si terra ̀su
piattaforma Google Meet, in videoconferenza:

Martedı ̀30 giugno 2020, h. 11.30

Link per accedere: https://meet.google.com/ptc-aktv-evc

È possibile accedere anche via telefono: +39 02 3046 1817
(PIN: 873174945)

Dopo i saluti del Presidente di Unioncamere Piemonte Gian
Paolo Coscia, la responsabile dell’Ufficio Studi e Statistica
di Unioncamere Piemonte Sarah Bovini analizzera ̀la performance
congiunturale del periodo gennaio-marzo 2020 e fara ̀ un
approfondimento  sull’impatto  dell’emergenza  Covid-19  sulla
manifattura piemontese.

Commenteranno  i  dati  Teresio  Testa,  Direttore  regionale
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Piemonte,  Valle  d’Aosta  e  Liguria  di  Intesa  Sanpaolo  e
Fabrizio Simonini, Regional Manager Nord Ovest UniCredit.

Impresa&Cultura, intervista a
Dario  Gallina  Presidente
dell’Unione  Industriale  e
della Camera di Commercio di
Torino

Giuseppe  Falcocchio
(Presidente  ANAP  Piemonte):
“Si allarga la povertà tra i
pensionati “
Si  allarga  la  povertà  tra  i  pensionati  e  i  provvedimenti
assunti dai Governi negli ultimi anni hanno accentuato la
disparità fiscale a loro sfavore”.

Anche  L’ANAP  Piemonte,  l’Associazione  dei  Pensionati  di
Confartigianato Piemonte, attraverso il Presidente Regionale,
Giuseppe Falcocchio, si associa all’allarme lanciato a livello
nazionale.
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Per i Pensionati Artigiani, la perdita del potere d’acquisto
delle  pensioni  dovuta  al  ridimensionamento,  quando  non
all’azzeramento,  della  rivalutazione  annuale  in  base
all’inflazione,  a  cui  si  somma  l’aumento  della  pressione
fiscale,  soprattutto  a  livello  locale,  ha  comportato  una
svalutazione dei trattamenti che arriva, secondo alcuni studi,
anche al 10%.

Nonostante questo, i pensionati sono stati del tutto ignorati
dai  vari  provvedimenti  presi  dagli  ultimi  Governi,  a
cominciare dall’assegno di 80 euro (portato poi a 100) in
favore dei lavoratori dipendenti per finire con la recente
riduzione del cuneo fiscale, sempre e solo per i lavoratori
dipendenti.

“Anche in Piemonte – spiega Falcocchio – troppi anziani, che
già  vivevano  una  situazione  precaria  dal  punto  di  vista
pensionistico,  stanno  scivolando  verso  la  condizione  di
povertà relativa, se non in quella assoluta”.

“Inoltre la pandemia ha aggravato la situazione degli over 65
–  prosegue  Falcocchio  –  che  da  una  parte  hanno  dovuto
sostenere significative spese, soprattutto sanitarie, essendo
i  soggetti  più  fragili,  esposti  e  colpiti  dal  virus,  e
dall’altra  hanno  dovuto  far  fronte  a  situazioni  familiari
difficili e a supportare, anche economicamente, i figli a cui
il Covid-19 ha tolto e/o ridotto gli stipendi”.

Per ANAP Piemonte, quindi, sono necessari interventi urgenti
per assicurare ai pensionati un trattamento equo che permetta
loro di vivere una vita dignitosa.

“L’amara constatazione – conclude Falcocchio – è che non si
comprende proprio come i pensionati del Piemonte, che fanno
parte  dei  16  milioni  in  tutta  Italia,  risultino  ancora
“invisibili” alla classe politica”.


